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Introduzione 
 
A partire dal 1° gennaio 2008, il “terzo pilastro” d ella Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 emanata dalla Banca d’Italia 
“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” ha introdotto l’obbligo a carico delle banche e dei gruppi 
bancari italiani di pubblicare sul proprio sito internet una serie di informazioni relative all’adeguatezza patrimoniale, 
all’esposizione ai rischi e alle caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, misurazione e gestione di tali 
rischi (c.d. “Informativa al pubblico”). 
 
Per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, Findomestic Gruppo ha adottato il metodo 
standardizzato previsto dal Nuovo Accordo sul Capitale - Basilea 2 - già nell’esercizio 2007; pertanto, ai sensi della 
suddetta Circolare, è tenuto alla predisposizione sul proprio sito internet di un’apposita sezione relativa all’Informativa al 
pubblico riferita al 31/12/2007. Costituendo una prima applicazione della normativa, il presente documento non riporta 
dati comparativi relativi al precedente periodo.  
 
Si evidenzia, infine, che il documento è redatto su base consolidata e che gli importi di seguito esposti sono espressi in 
migliaia di Euro. 
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Tavola 1 - Requisito informativo generale  
 
Informativa qualitativa 
 
a) strategie e processi per la gestione dei rischi 
 
L’obiettivo principale della politica di gestione dei rischi di Findomestic Gruppo è l’ottimizzazione del profilo rischio-
rendimento, attraverso la minimizzazione dei rischi, al fine di creare valore per gli Stakeholders in modo stabile e 
continuativo. 
 
Il core business di Findomestic Gruppo è rappresentato dall’attività di erogazione di credito al consumo. Nello specifico, 
possono essere individuate 2 macro-tipologie di prodotti: 
 

·  credito classico, ossia operazioni di finanziamento rivolte a “Privati” e a “Piccole e Medie Imprese”, con un piano 
di rimborso prefissato contrattualmente. 

·  credito permanente o revolving, ossia concessione di linee di credito senza un piano di rimborso predefinito. 
 
Findomestic Gruppo predispone tutte le iniziative necessarie per massimizzare la redditività degli impieghi e minimizzare 
i rischi relativi ai finanziamenti concessi alla clientela.  
 
Le attività in ambito finanziario sono, invece, essenzialmente mirate ad assicurare l’impiego ottimale della liquidità del 
Gruppo - secondo le direttive del C.d.A. (profilo di rischio conservativo) – costituendo, dunque, un servizio a supporto 
della gestione del core business. I rischi aziendali, in coerenza con il modello di business adottato, sono misurati e gestiti 
per ridurne gli impatti.  
 
E’ responsabilità del C.d.A. della Capogruppo definire, in base ad opportune valutazioni (es. risk assessment, analisi del 
trade-off costi/benefici, ecc.), quali rischi assumersi e quali interventi porre in atto, al fine di limitarne il grado di 
esposizione. Le modalità e gli strumenti di mitigazione dei rischi sono definiti, in tale ottica, dal C.d.A. della Capogruppo 
e specificati nelle politiche e processi di gestione dei singoli rischi.  
 
Le funzioni aziendali preposte alla gestione dei rischi analizzano e valutano i singoli rischi aziendali, quantificandone, 
dove possibile, il grado di esposizione e gli impatti economici (misurazione del livello di perdita). In particolare: 
 

·  Sviluppano, manutengono e monitorano le metodologie e gli strumenti di supporto per la valutazione dei rischi, 
assicurando la stabilità e la robustezza dei modelli sottostanti. 

·  Monitorano puntualmente i livelli di esposizione al rischio. 
·  Valutano/misurano, attraverso specifici indicatori, le esposizioni ai rischi aziendali. 
·  Individuano eventuali azioni di mitigazione dei rischi a fronte di gradi di esposizione calcolati e ritenuti critici e le 

Direzioni/Unità Organizzative responsabili dell’attuazione, monitorando lo stato di avanzamento degli interventi. 
Delle misure correttive individuate e dell’attività di monitoraggio è data informazione periodica all’Alta Direzione 
ed al Comitato Rischi Aziendali. 

·  Coordinano, per gli ambiti di propria competenza, l’implementazione e la gestione degli applicativi informatici a 
supporto della rilevazione, del controllo e della misurazione dei rischi. 

·  Sviluppano e producono la reportistica di competenza. 
 
La definizione delle politiche e procedure di gestione dei singoli rischi implica la strutturazione delle attività secondo la 
seguente articolazione operativa: 
 

·  Identificazione dei rischi: 
consiste nell’analisi dei profili di rischio legati all’operatività aziendale, per area di business e nel suo 
complesso, cercando di individuare quelli ritenuti rilevanti, in coerenza con il grado di esposizione ritenuto 
accettabile. Tale fase prevede l’individuazione delle caratteristiche dei rischi e la definizione delle modalità di 
valutazione ed i relativi sistemi/applicativi a supporto e dei possibili strumenti di copertura alle esposizioni. 

·  Misurazione/valutazione e monitoraggio dei rischi: 
l’attività di controllo dei rischi si basa sul sistema delle deleghe e dei relativi limiti operativi sulle esposizioni. La 
prima attività di controllo consiste nella verifica del rispetto di tali limiti e deleghe (applicazione delle procedure) 
da parte delle unità operative (controlli di linea). Il secondo livello di controllo presuppone analisi quantitative su 
dati puntuali ed aggregati, analisi di scenario e stress test per valutare le esposizioni al rischio correnti e 
prospettiche. La misura del rischio presuppone l’associazione ad ogni rischio identificato della modalità di 
misurazione/valutazione più adeguata.  
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·  Reporting: 
la fase di comunicazione dei risultati delle analisi sul grado di esposizione ai rischi consiste nella produzione di 
un set informativo strutturato, secondo tempistiche e specifiche differenziate per tipologia di destinatario. Tali 
attività di reporting permettono un monitoraggio in via continuativa dei rischi individuati. 

·  Gestione delle criticità e definizione degli interventi: 
Le informazioni prodotte nella fase di reporting supportano principalmente il processo decisionale dell’Organo 
Amministrativo e dell’Alta Direzione e permettono l’individuazione delle eventuali azioni correttive atte a limitare 
e/o mantenere l’esposizione ai rischi del Gruppo entro limiti definiti accettabili (gestione delle criticità). 

 
 
b) struttura e organizzazione della funzione di gestione del rischio 
 
Si indicano di seguito i principali organi e funzioni della Capogruppo deputati alla gestione del rischio: 
 

·  Consiglio di Amministrazione: 
è responsabile della definizione, approvazione e revisione delle politiche generali di gestione dei rischi, nonché 
degli indirizzi per la loro applicazione e supervisione. Esso è responsabile del sistema dei controlli interni, ossia, 
deve garantire che le funzioni competenti definiscano ed applichino metodologie adeguate per l’analisi, la 
valutazione ed il monitoraggio delle varie tipologie di rischio.  

·  Collegio Sindacale: 
esercita le attività di vigilanza sulla struttura del sistema di controllo dei rischi, con riferimento sia al “controllo 
gestionale aziendale” sia all’adeguatezza del “sistema amministrativo contabile”. Nello svolgere le proprie 
attività di verifica istituzionale, il Collegio Sindacale si avvale delle evidenze e delle segnalazioni delle altre 
funzioni ed organi di controllo. 

·  Alta Direzione: 
composta dall‘Amministratore Delegato e/o dal Direttore Generale, nonché dall‘Alta Dirigenza munita di poteri 
delegati, è responsabile dell’analisi, dell’implementazione e del monitoraggio dei processi e dei controlli correlati 
ai rischi aziendali identificati come significativi. 

·  Comitato Rischi Aziendali: 
è responsabile dell’analisi delle tematiche afferenti tutti i rischi aziendali e supporta l’Alta Direzione nello 
svolgimento della propria attività. Non è dotato di poteri deliberativi, in quanto sono direttamente attribuiti ai 
singoli componenti dell’Alta direzione per le tematiche di propria competenza ed è composto, in via permanente, 
dal Direttore Generale, dal Condirettore Generale, dal Vice Direttore Generale, e dai Direttori Centrali.  

·  Direzione “Amministrazione, Finanza e Controllo”: 
è responsabile della valutazione sull’adeguatezza della posizione patrimoniale del Gruppo, della misurazione 
del requisito patrimoniale relativo al rischio di credito (attraverso il metodo Standard) e al rischio operativo 
(attraverso il metodo Base). 

·  Direzione “Processi e Servizi”:  
è responsabile dell’implementazione della politiche di gestione dei rischi aziendali nell’ambito della definizione 
dei processi e delle procedure organizzative ed informatiche. 

·  Direzione “Rischi di Credito”:  
è responsabile dell’analisi e della misurazione del rischio di credito associato all’operatività del Gruppo 
(esposizioni al dettaglio), garantendone un’efficace e puntuale misurazione. 

·  ORM e Business Continuity:  
è responsabile dell’analisi e della valutazione del rischio operativo del Gruppo, garantendone un’efficace e 
puntuale misurazione. 

·  Finanza e Tesoreria:  
è responsabile dell’analisi e della misurazione / valutazione del rischio di controparte, del rischio di tasso di 
interesse da attività diverse dalla negoziazione, del rischio di liquidità, del rischio derivante da cartolarizzazione, 
del rischio di cambio. 

·  Compliance:  
è responsabile dell’analisi e della misurazione / valutazione del rischio di non-conformità e del rischio di 
reputazione. 

·  Pianificazione e Controllo di Gestione:  
è responsabile dell’analisi e della misurazione / valutazione del rischio strategico e del rischio di business. 

·  Internal Auditing:  
è responsabile dell’attività di revisione interna e sovraintende e verifica, in tale ambito, il corretto funzionamento 
del sistema dei controlli. 

 
Findomestic Banca S.p.A., in qualità di capogruppo e con riferimento agli accordi di outsourcing stipulati, si è impegnata 
a supportare ed integrare l’attività istituzionale delle proprie Società controllate nazionali, prestando a favore di queste il 
servizio di gestione, misurazione e segnalazione dei rischi aziendali. 
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c) ambito di applicazione e caratteristiche dei sistemi di misurazione e di reporting del rischio 
 
Findomestic Gruppo ha valutato quali rischi risultano essere rilevanti, ha definito le informazioni ed i dati necessari per la 
quantificazione dei singoli rischi e le modalità di reperimento degli stessi, ha infine previsto gli interventi necessari da 
porre in essere nel caso in cui si verificassero dei cambiamenti nelle tipologie e/o nei gradi di esposizione ai rischi.  
 
Al fine di individuare i rischi rilevanti, il Gruppo ha preso in considerazione i rischi contenuti nell’elenco di cui all’Allegato 
A della Circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” emanata dalla Banca d’Italia il 27 
dicembre 2006. Tale elenco è stato tuttavia ampliato durante l’analisi, al fine di meglio comprendere e riflettere il 
business e l’operatività delle singole realtà. 
 
Successivamente all’identificazione delle tipologie di rischi a cui è esposto, Findomestic Gruppo ha identificato i fattori di 
generazione dei vari tipi di rischio, siano essi collocati a livello di unità operativa ovvero di entità giuridica. 
 
L’analisi del mercato / settore nel quale il Gruppo opera e della struttura di business, organizzativa ed operativa, ha 
permesso una prima identificazione dei Key Business Risks. I rischi, infatti, possono derivare, direttamente o 
indirettamente, da alcune componenti di business, quali le strategie aziendali (obiettivi), i prodotti / servizi e processi. In 
aggiunta, i rischi possono rivelarsi anche a seguito di condizionamenti esterni alla struttura aziendale, quali i trend 
macro-economici, le condizioni del mercato, gli aspetti legali e normativi, il comportamento dei competitors, i 
cambiamenti tecnologici e sociali. 
 
Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi svolte, Findomestic Gruppo ha identificato come significativi i 
seguenti rischi: 
 

·  rischio di credito; 
·  rischio di controparte; 
·  rischio operativo; 
·  rischio di cambio (limitato a Findomestic Banka a.d. Beograd);  
·  rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione; 
·  rischio di liquidità; 
·  rischio di reputazione; 
·  rischio strategico; 
·  rischio di business (limitato ai prodotti con opzioni nel Credito al Consumo); 
·  rischio di non-conformità; 
·  rischio di concentrazione; 
·  rischio residuale. 
 

Il rischio di credito rappresenta il rischio di perdita derivante dall’insolvenza o dal peggioramento del merito creditizio 
delle controparti affidate dal Gruppo. In particolare, si intende la possibilità che una variazione inattesa del merito 
creditizio di una controparte, nei confronti della quale esiste un’esposizione, generi una corrispondente variazione 
inattesa del valore di mercato della posizione creditizia.  
 
Per quanto attiene alla misurazione di tale rischio, viene utilizzata la metodologia di calcolo “standard” per tutte le 
tipologie di esposizioni. Essa si basa sull’applicazione del metodo regolamentare per il calcolo del requisito patrimoniale 
a fronte del rischio di credito, è in carico alla Direzione “Amministrazione Finanza e Controllo” ed è costituita dalle 
seguenti attività: 
 

·  riconciliazione tra la base dati gestionale e le informazioni contabili; 
·  identificazione e classificazione delle esposizioni creditizie secondo i portafogli definiti da Banca d’Italia. 
·  calcolo e verifica di coerenza del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito. 

 
La fase di “reporting” comprende, invece, l’insieme delle attività di reporting relative alla misurazione ed al monitoraggio 
del rischio di credito e di definizione del relativo requisito patrimoniale da detenere a fronte di tale tipologia di rischio. 
 
Il rischio di controparte rappresenta il rischio che la controparte di una transazione, avente ad oggetto determinati 
strumenti finanziari, risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Il rischio di controparte è, 
quindi, una particolare fattispecie del rischio di credito, che genera una perdita se le transazioni poste in essere con una 
determinata controparte hanno un valore positivo al momento dell’insolvenza. 
 
Relativamente alla sua misurazione, si evidenzia che spetta all’Unità Organizzativa “Finanza e Tesoreria” che utilizza le 
tecniche di monitoraggio e di misurazione descritte nella tavola 9 del presente documento. 
 
In riferimento alla determinazione del requisito patrimoniale per il rischio di controparte, la funzione “Analisi di Mercato e 
Rischi Finanziari” svolge le seguenti attività: 
 

·  identificazione delle categorie di transazioni per singola controparte; 
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·  controllo dell’integrità dei dati utilizzati come input del modello (curve dei tassi, rating delle singole controparti) e 
l’elaborazione e l’analisi dei risultati dello stesso; 

·  calcolo del relativo requisito patrimoniale, determinato utilizzando il Metodo del valore corrente. 
 
La fase di “reporting” prevede la produzione di specifica reportistica, relativa agli esiti della fase di misurazione e 
monitoraggio del rischio di controparte. 
 
Il rischio operativo rappresenta il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 
risorse umane, sistemi interni, nonché da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da 
frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali.  
 
Relativamente alla misurazione del rischio operativo, la Direzione “Processi e Servizi” ha definito le metodologie di 
individuazione e di misurazione dei rischi operativi e sta procedendo alla mappatura dei processi, dei rischi e dei controlli 
(self assessment). 
 
In riferimento alla determinazione del requisito patrimoniale per il rischio operativo, ad oggi viene adottato il metodo Base 
previsto dalla normativa. 
 
La fase di “reporting” prevede la produzione di specifica reportistica, relativa agli esiti della fase di misurazione dei rischi 
operativi, destinata alle funzioni aziendali deputate all’attività di monitoraggio dei rischi e di definizione di eventuali azioni 
di risk mitigation. 
 
Il rischio di concentrazione rappresenta il rischio derivante da esposizioni verso controparti, gruppi di controparti 
connesse e controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività o appartenenti alla medesima 
area geografica. 
 
Il Gruppo ritiene di avere una bassa esposizione al rischio di concentrazione. Tuttavia, nel breve termine si ritiene 
opportuno continuare a monitorare il rischio, individuandone le politiche di gestione e i sistemi di monitoraggio e 
stabilendo adeguati flussi informativi. Nel medio periodo, il Gruppo deve attivarsi per implementare una metodologia per 
la stima dell’esposizione al rischio di concentrazione e dell’eventuale capitale da allocare. 
 
Il rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione rappresenta il rischio derivante da 
variazioni potenziali dei tassi di interesse e viene valutato per le posizioni detenute all’interno del portafoglio bancario. 
 
Una volta definite le politiche e le modalità di gestione del rischio e dei modelli di riferimento per le tecniche di 
monitoraggio e di analisi del rischio, Findomestic Gruppo ha definito in dettaglio le metodologie di misurazione del rischio 
di tasso, ha implementato le stesse in appositi tool / applicativi di supporto all’operatività e, infine, validato il loro corretto 
funzionamento. 
 
In riferimento alla determinazione del requisito patrimoniale per il rischio di tasso, ad oggi viene adottato il metodo 
semplificato previsto dalla normativa. 
 
La fase “reporting” prevede la produzione di specifica reportistica, relativa agli esiti della fase di misurazione e 
monitoraggio del rischio di tasso, destinata alle funzioni aziendali deputate alla definizione delle operazioni di funding e di 
copertura, nonché di eventuali interventi di risk mitigation. 
 
Il rischio di liquidità rappresenta la situazione di difficoltà o incapacità dell’azienda di far fronte puntualmente ai propri 
impegni di cassa in scadenza. In pratica, il saldo dei flussi monetari risulta essere inferiore al previsto e si rende 
necessario reperire mezzi finanziari per far fronte alle richieste della gestione, con potenziale aggravio degli oneri di 
provvista e creazione dei presupposti per un rischio di insolvenza. 
 
Tale rischio è gestito da parte di Findomestic Gruppo attraverso l’utilizzo di un modello interno basato sul calcolo di due 
livelli di gap di liquidità: 
 

·  gap di liquidità primario; 
·  gap di liquidità potenziale. 

 
Il gap di liquidità primario è la differenza, calcolata a partire dalla data di riferimento per i successivi 120 mesi, tra la 
raccolta (passività), aumentata dei mezzi propri, e gli impieghi (attività) in essere nelle corrispondenti date di fine mese. 
In tale analisi le passività sono ammortizzate secondo un aspetto di “liquidità”: ogni finanziamento passivo viene, infatti, 
considerato con durata pari al numero di mesi che intercorrono tra la data dell’elaborazione e la scadenza finale 
dell’elaborazione. 
 
Il gap di liquidità potenziale è la differenza, calcolata a partire dalla data di riferimento per i successivi 120 mesi, tra la 
raccolta (passività), aumentata dei mezzi propri e delle riserve di liquidità disponibili, e gli impieghi (attività) in essere 
nelle corrispondenti date di fine mese. 
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Per avere un gap di liquidità potenziale positivo per tutte le scadenze, Findomestic Gruppo si deve attivare in modo da 
avere in ogni momento riserve di liquidità adeguate per ammontare e per durata a coprire il fabbisogno finanziario per 3 
mesi successivi alla data di riferimento. Si effettua una verifica mensile (qualora necessario anche all’interno del mese) 
del gap di liquidità totale alle varie scadenze successive alla data di analisi per accertarsi che gli obiettivi vengano 
rispettati. 
 
In riferimento alla determinazione del requisito patrimoniale per il rischio di liquidità, ad oggi viene adottato un metodo 
interno in linea con le indicazioni della normativa di vigilanza. 
 
La fase “reporting” prevede la produzione di specifica reportistica, relativa agli esiti della fase di misurazione e 
monitoraggio del rischio di liquidità. 
 
Il rischio di reputazione rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale, derivante da una 
percezione negativa dell’immagine del Gruppo da parte di clienti, controparti, azionisti della Capogruppo, investitori e 
autorità di vigilanza. 
 
Con riferimento a tale rischio, l’Unità Organizzativa “Compliance” ha proceduto in primo luogo all’identificazione delle 
attività aziendali che possono originare tale rischio, nonché alla definizione delle azioni volte a ridurre la probabilità di 
accadimento degli eventi che possono peggiorare la reputazione aziendale. Successivamente, sono state determinate le 
modalità di valutazione e controllo del rischio di reputazione, ossia l’insieme delle attività di implementazione della 
metodologia di valutazione del rischio sugli applicativi di supporto, calcolo degli indicatori di rischio (KRI) e monitoraggio 
nel tempo del suddetto rischio. 
 
La fase “reporting” prevede la produzione di specifica reportistica relativa agli esiti della fase di valutazione e controllo 
del rischio di reputazione, destinata alle funzioni deputate alla definizione di eventuali azioni di risk mitigation. 
 
Il rischio strategico rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante dalle seguenti 
cause: cambiamenti del contesto operativo, decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa 
reattività a variazioni del contesto competitivo. 
 
Per delineare il rischio strategico in Findomestic Gruppo, l’Unità Organizzativa “Pianificazione e controllo di gestione” ha 
enucleato i processi aziendali da cui può originarsi, ha individuato le modalità di valutazione e controllo del rischio e ha 
identificato il modello di reporting per l’Alta Direzione che deve predisporre un’informativa di sintesi e relazionare al 
C.d.A., che approva con apposita delibera.  
 
La fase “Reporting” prevede, infine, la produzione di specifica reportistica relativa agli esiti della fase di valutazione e 
controllo del rischio strategico, destinata alle funzioni deputate alla definizione di eventuali azioni di risk mitigation. 
 
Il rischio di business rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale, derivante 
dall’incapacità di correlare i costi con i ricavi. Tale situazione può risultare da una serie di fattori come, ad esempio, dei 
cambiamenti nel comportamento della clientela, dei cambiamenti nel mix di prodotti, dalla “lack of flexibility” nella 
struttura dei costi. 
 
Per la definizione del requisito patrimoniale a fronte del rischio di business, il Gruppo utilizza un modello interno di stima. 
Tale misurazione coincide con quella effettuata dalla Capogruppo, in quanto solo Findomestic Banca promuove la 
vendita di prodotti opzionali sui cui grava tale tipologia di rischio.  
 
Il Gruppo ha adottato una metodologia di misurazione del rischio di business che prevede una stima di perdita inattesa 
dipendente dall’ipotesi di incremento percentuale rispetto alle osservazioni storiche (a fronte delle quali sono già previste 
rettifiche degli interessi attivi) dell’esercizio del diritto di saldo anticipato da parte del cliente. 
 
Nel medio periodo, il Gruppo vuole implementare un framework di controllo e misurazione del rischio e definirne le 
politiche e processi di gestione, al fine di formulare proprie analisi con frequenza e tempistiche desiderate e realizzare 
adeguati presidi di monitoraggio e controllo.  
 
La fase “Reporting” prevede la produzione di specifica reportistica relativa agli esiti della fase di valutazione e controllo 
del rischio di business. 
 
Il rischio di non conformità rappresenta il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie 
rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di norme di legge, di regolamenti, ovvero di norme di 
autoregolamentazione o di codici di condotta. 
  
E’ stato implementato, a cura dell’Unità Organizzativa “Compliance”, un adeguato processo di gestione e controllo di tale 
rischio e si è definita l’intenzione di sviluppare un framework della sua valutazione, al fine di effettuare analisi con 
modalità, frequenza e tempistiche opportune. 
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Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise estere su 
tutte le posizioni detenute dal Gruppo indipendentemente dal portafoglio di allocazione. 
Findomestic Gruppo risulta esposta a tale tipologia di rischio in presenza di una “posizione netta aperta in cambi” della 
controllata serba Findomestic Banka. In tal senso, il Gruppo ha adottato il metodo di determinazione del requisito 
patrimoniale proposto dalla Banca d’Italia. 
 
Il rischio residuale rappresenta l’eventualità che le tecniche riconosciute per l’attenuazione del rischio di credito 
(garanzie) utilizzate da un’azienda risultino meno efficaci del previsto.  
 
Ad oggi, Findomestic Gruppo non procede a una misurazione del rischio residuale a sé stante. Data la decisione di non 
godere degli eventuali benefici derivanti dall’utilizzo di tecniche di mitigazione del rischio di credito si è stabilito di stimare 
il capitale interno da allocare a fronte del rischio residuale all’interno della misurazione effettuata per il rischio di credito. 
 
d) politiche di copertura e di attenuazione del rischio, strategie e processi per la verifica continuativa della loro efficacia 
 
Per la maggioranza dei rischi identificati come significativi, Findomestic Gruppo ha definito una adeguata politica di 
gestione, ossia dei ruoli e delle responsabilità specifiche, nonché una serie di attività, come l’individuazione, il 
monitoraggio e il controllo, la misurazione, il reporting, la risoluzione degli interventi correttivi, e le metodologie e i criteri 
di valutazione dei rischi.  
 
A partire dal mese di novembre 2007, il Consiglio d’Amministrazione della Capogruppo ha, infatti, approvato / adottato 
una serie di politiche di gestione dei rischi: 
 

·  “Politica generale di gestione dei rischi”:  
definisce le linee guida generali per la gestione dei rischi aziendali derivanti dalle attività di business di Findomestic 
Gruppo; delinea strategie ed obiettivi, modalità di analisi, controllo e misurazione, ruoli e responsabilità delle funzioni 
aziendali coinvolte, modalità di calcolo del capitale e valutazione della sua adeguatezza, nonché modalità di 
gestione del processo di informativa al pubblico;  
 

·  “Politica sul Processo ICAAP”:  
definisce ruoli, responsabilità e modalità operative del processo ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment 
Process), ossia del processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale; 
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio di Credito”; 
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio di Controparte”; 
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio Operativo”; 
 

·   “Politiche e processi di gestione del Rischio di Interesse da attività diverse dalla negoziazione”;  
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio di Liquidità”; 
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio di Reputazione”;  
 

·  “Politiche e processi di gestione del Rischio Strategico”; 
 

·  “Politiche e processi di informativa al pubblico”; 
 

·  “Processo di convalida interna del modello IRB”.  
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Tavola 2 - Ambito di applicazione  

 
Informativa qualitativa 
 
(a) Denominazione della banca cui si applicano gli obblighi di informativa 
 
Findomestic Gruppo 
 
 
(b) Illustrazione delle differenze nelle aree di consolidamento rilevanti per i fini prudenziali e di bilancio, con una breve 
descrizione delle entità all’interno del gruppo che: 
 
i) sono consolidate integralmente: 
 
L’area di consolidamento ai fini di bilancio include la Capogruppo e le Società da questa direttamente o indirettamente 
controllate.  
 
Il consolidamento dei dati relativi alla Capogruppo, alle società controllate in via esclusiva sono regolate dai seguenti 
criteri: le attività, le passività, il patrimonio netto, le operazioni “fuori bilancio”, i costi e i ricavi della Capogruppo e delle 
società controllate in via esclusiva sono aggregati nelle pertinenti voci e sottovoci del bilancio consolidato secondo il 
metodo del consolidamento integrale prescritto dallo IAS 27, fatte salve le elisioni riguardanti le partecipazioni nelle 
società controllate e le corrispondenti frazioni dei patrimoni netti di tali società nonché gli altri rapporti infragruppo di stato 
patrimoniale e di conto economico.  
 
Si elencano di seguito le società oggetto di consolidamento integrale ai fini di bilancio: 

- Findomestic Banca S.p.A.: 
la società, capogruppo di Findomestic Gruppo, è una banca specializzata nell’erogazione di finanziamenti per 
l’acquisto di beni e servizi ad uso privato (credito al consumo). Sede legale: in via Jacopo da Diacceto 48 - 
50123 Firenze. Partita IVA: 03562770481.  

- Findomestic Leasing S.p.A.: 
la società, controllata al 100%, è specializzata nella locazione finanziaria di autoveicoli e, entro il 2008, sarà 
fusa per incorporazione nella Capogruppo. Sede legale: legale in via Jacopo da Diacceto 48 - 50123 Firenze. 
Partita IVA: 04889010486. 

- Credial Italia S.p.A.: 
la società, interamente controllata, svolge l’attività di credito al consumo in settori innovativi, quali soprattutto la 
clientela sub-prime. Sede legale: legale in via Jacopo da Diacceto 46 - 50123 Firenze. Partita IVA: 
05287060486.  

- Credirama S.p.A.: 
la società, controllata al 51%, oltre al collocamento diretto di prestiti personali e carte di credito, opera 
soprattutto in collaborazione con la rete commerciale di Conforama Italia S.p.A., che detiene il restante 49% del 
capitale. Sede legale: legale in viale Belfiore, 26 - 50144 Firenze. Partita IVA: 05235870481.  

- Findomestic Banka a.d.: 
la società, acquisita a fine 2005 e controllata al 99,75%, opera sul mercato serbo come banca tradizionale, con 
particolare riguardo all’attività di credito al consumo. Sede legale: in via Kosovska, 10 - 11000 Beograd – 
Serbia. Partita IVA-PIB: 100002313.  

- Bieffe5 S.p.A.: 
la società, interamente controllata, ha completato l’iter autorizzativo e ha iniziato la sua attività di “cessione del 
quinto dello stipendio” ad aprile 2007. Si segnala, inoltre, che è stata accolta dalla Banca d’Italia la richiesta di 
ammissione della Società in Findomestic Gruppo ed è iscritta all’elenco speciale ex art. 107 TUB, come 
prescritto dalla normativa. Sede legale: legale in via Jacopo da Diacceto 48 - 50123 Firenze. 
Partita IVA: 05694110486.  

- Findomestic Network S.p.A.: 
la società, controllata al 100%, gestisce una rete di agenti indipendenti che operano sull’intero territorio 
nazionale attraverso proprie strutture e collocano pressoché l’intero portafoglio prodotti distribuito dalle altre 
Società del Gruppo. Sede legale: legale in via Jacopo da Diacceto 48 - 50123 Firenze. Partita IVA: 
05663540481.  

- Master Dolfin S.r.l.: 
la società, controllata indirettamente ai sensi del principio contabile internazionale 27 e del SIC 12, rappresenta 
il veicolo a cui Findomestic Banca S.p.A. ha ceduto propri crediti nell’ambito di un’operazione di 
cartolarizzazione a partire dal 2003.  

 
Ai fini prudenziali, la società Master Dolfin S.r.l. viene esclusa dall’area di consolidamento in quanto la vigilanza bancaria 
riguarda la Capogruppo e le società controllate esercenti attività creditizia, finanziaria e strumentale, iscritte al 
Findomestic Gruppo, nell’apposito Albo tenuto dalla Banca d’Italia. 
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ii) sono consolidate proporzionalmente: 
 
Si precisa che non esistono società consolidate con il metodo proporzionale né ai fini di bilancio, né ai fini prudenziali. 
 
 
iii) sono dedotte dal patrimonio di vigilanza: 
 
Si rileva che nessuna partecipazione detenuta è stata dedotta dal patrimonio di vigilanza. 
 
 
iv) non sono né consolidate né dedotte. 
 
Si evidenzia che non esistono partecipazioni non consolidate che non vengono dedotte dal patrimonio di vigilanza. 
 
 
(c) Eventuali impedimenti giuridici o sostanziali, attuali o prevedibili, che ostacolano il rapido trasferimento di risorse 
patrimoniali o di fondi all’interno del gruppo. 
 
Si rileva che, alla data di riferimento del presente documento, non esistono impedimenti giuridici o sostanziali, attuali o 
prevedibili, che ostacolano il rapido trasferimento di risorse patrimoniali o di fondi all’interno di Findomestic Gruppo. 
 
 
(d) Per i gruppi, l’eventuale riduzione dei requisiti patrimoniali individuali applicati alla capogruppo ed alle controllate 
italiane. 
 
Si precisa che, essendo l’ammontare del patrimonio di vigilanza consolidato non inferiore al requisito patrimoniale 
complessivo, ricorre il presupposto previsto dalla Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 emanata dalla Banca d’Italia 
(titolo II, capitolo 6) per la riduzione del 25% dei requisiti patrimoniali della Capogruppo e delle società controllate a 
fronte del rischio di credito, di controparte e operativo. 
 
 
Informativa quantitativa 
 
(e) Denominazione di tutte le controllate non incluse nel consolidamento e ammontare aggregato delle loro deficienze 
patrimoniali rispetto ad eventuali requisiti patrimoniali obbligatori. 
 
Si rileva che, ai fini prudenziali, viene esclusa dall’area di consolidamento Master Dolfin S.r.l., società controllata 
indirettamente ai sensi del principio contabile internazionale 27 e del SIC 12.  
 
Le regole di vigilanza prudenziale si applicano a tutti gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 
T.U.B. ad eccezione delle società veicolo di cartolarizzazione (cfr.: Circolare n. 216 emanata dalla Banca d’Italia il 5 
agosto 1996 – 7° aggiornamento del 9 luglio 2007 “I struzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti 
nell’«Elenco Speciale»”); pertanto, la suddetta Società, non essendo soggetta a requisiti patrimoniali obbligatori, al 31 
dicembre 2007 non presentava deficit patrimoniali. 
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Tavola 3 - Composizione del patrimonio di vigilanza  
 
Informativa qualitativa  
 
(a) Informazioni sintetiche sulle principali caratteristiche contrattuali degli elementi patrimoniali, in particolare degli 
strumenti innovativi di capitale 
 
Al 31 dicembre 2007 il patrimonio di base di Findomestic Gruppo comprende, come elementi positivi, il capitale versato, 
il sovrapprezzo di emissione e le riserve di utili, inclusa quella scaturita dalla prima applicazione IAS/IFRS; come 
elementi negativi figurano le attività immateriali, nonché le perdite registrate nell’esercizio corrente e in quelli precedenti. 
 
Il patrimonio supplementare è costituito dalle passività subordinate emesse dalla Capogruppo, computabili interamente 
nello stesso, di cui si elencano le principali caratteristiche: 
 
1) prestito denominato: € 70.000.000 Lower Tier II Step Up Subordinated Floating Rate Notes due 2013 
 

- importo: 70.000.000; 
- valuta: euro; 
- quotato presso la "Bourse de Luxembourg"; 
- determinazione del tasso di interesse: 

a) periodo 18 giugno 2003 - 18 giugno 2008: le obbligazioni saranno produttive di interessi indicizzati al tasso 
Euribor a tre mesi maggiorato dello 0,70%; 

b) periodo 18 giugno 2008 - 18 giugno 2013: le obbligazioni saranno produttive di interessi indicizzati al tasso 
Euribor a tre mesi maggiorato del 1,30%; 

- data scadenza: 18 giugno 2013; 
- la facoltà di rimborso anticipato è contemplata solo a favore dell'emittente a partire dal 18 giugno 2008, previa 

autorizzazione della Banca d'Italia. 
 
2) prestito denominato: € 150.000.000 Lower Tier II Step Up Subordinated Floating Rate Notes due 2016 
 

- importo: 150.000.000; 
- valuta: euro; 
- quotato presso la "Bourse de Luxembourg"; 
- determinazione del tasso di interesse: 

a) periodo 27 gennaio 2006 - 27 gennaio 2011: le obbligazioni saranno produttive di interessi indicizzati al 
tasso Euribor a tre mesi maggiorato dello 0,28%; 

b) periodo 27 gennaio 2011 - 27 gennaio 2016: le obbligazioni saranno produttive di interessi indicizzati al 
tasso Euribor a tre mesi maggiorato del 0,88%; 

- la facoltà di rimborso anticipato è contemplata solo a favore dell'emittente a partire dal 27 gennaio 2011, previa 
autorizzazione della Banca d'Italia. 

 
Per entrambe le obbligazioni subordinate non esistono clausole che consentano la conversione delle obbligazioni 
subordinate in capitale o in altro tipo di passività. In caso di liquidazione di Findomestic Banca S.p.A., le suddette 
obbligazioni saranno rimborsate solo dopo che saranno stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati. 
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Informativa quantitativa 
 
(b) Ammontare del patrimonio di base, con il dettaglio dei singoli elementi positivi e negativi 
 

(in migliaia di Euro) 

 
Componenti principali Componenti di dettaglio 31/12/2007 

Elementi positivi                         679.331  

  Capitale sociale versato                       340.000  

  Riserve e sovrapprezzo di emissione                       318.846  

  Utile d'esercizio                         16.355  

  Altri elementi positivi *                           4.130  

Elementi negativi                           29.158  

  Immobilizzazioni immateriali                         20.079  

  Perdite esercizio in corso e precedenti                           9.079  

  Altri elementi negativi                                  -   

Elementi da dedurre 50%                                     -   

Patrimonio di Base totale (Tier 1)                       650.173  

* Patrimonio di pertinenza di terzi     

 
 
(c) Ammontare del patrimonio supplementare e di quello di terzo livello 
 

(in migliaia di Euro) 

 
Componenti principali Componenti di dettaglio 31/12/2007 

Elementi positivi                          223.098  

  Passività subordinate                        221.202  

  Altri elementi positivi                            1.896  

Elementi negativi                                 976  

Elementi da dedurre 50%                                      -   

Patrimonio Supplementare totale (Tier 2)                        222.122  

 
Si rileva che al 31 dicembre 2007 non sono presenti strumenti computabili ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza di 
terzo livello. 

 
 
(d) Altri elementi negativi del patrimonio di vigilanza 
 
Si precisa che al 31 dicembre 2007 non sono presenti altri elementi negativi da dedurre dal patrimonio di vigilanza. 
 
 
(e) Ammontare del patrimonio di vigilanza 
 
Si rileva che al 31 dicembre 2007 il patrimonio di vigilanza consolidato risulta pari a 872.295 migliaia di Euro. 
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Tavola 4 - Adeguatezza patrimoniale  
 
Informativa qualitativa 
 
a) Sintetica descrizione del metodo adottato dalla banca nella valutazione dell’adeguatezza del proprio capitale interno 
per il sostegno delle attività correnti e prospettiche 
 
Findomestic Gruppo, rientrando per il 2007 nel novero dei gruppi bancari appartenenti alla classe “Gruppi bancari e 
banche che utilizzano metodologie standardizzate, con attivo, rispettivamente, consolidato o individuale superiore a 3,5 
miliardi di Euro”, come definito nella Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale 
per le banche”, determina il capitale interno secondo un approccio “building block” semplificato.  
 
Tale approccio consiste nel sommare ai requisiti regolamentari a fronte dei rischi del primo pilastro (capitale 
regolamentare) l’eventuale capitale interno relativo agli altri rischi rilevanti. Per capitale interno si intende il capitale a 
rischio, ovvero il fabbisogno di capitale relativo ad un determinato rischio che il Gruppo ritiene necessario per coprire le 
perdite eccedenti un dato livello atteso (tale definizione presuppone che la perdita attesa sia fronteggiata da rettifiche di 
valore nette - specifiche e di portafoglio - di pari entità; ove queste ultime fossero inferiori, il capitale interno dovrà far 
fronte anche a questa differenza). 
 
Il Gruppo, quindi, al fine di determinare l’adeguatezza del capitale interno in termini attuali e prospettici a fronte di tutti i 
rischi rilevanti, deve valutare i rischi a cui è o potrebbe essere esposto, sia con riferimento a quelli considerati ai fini del 
calcolo del capitale regolamentare (Pillar I), sia di quelli in esso non contemplati (Pillar II). Per determinare tali rischi il 
Gruppo utilizza i seguenti metodi: 
 

·  metodo “standard” per il rischio di credito; 
·  metodo del “valore corrente” per il rischio di controparte; 
·  metodo “Basic Indicator Approach” per il rischio operativo; 
·  metodo “standard” per il rischio di mercato (rischio di cambio); 
·  metodo “semplificato” per il rischio di tasso; 
·  modello interno di stima per il rischio di liquidità; 
·  modello interno di stima per il rischio di business. 

 
Sulla base dei dati forniti dalle singole unità organizzative responsabili della misurazione dei singoli rischi, viene 
determinato il capitale interno e poi verificato se questo è coperto dal patrimonio di vigilanza. 
 
 
Informativa quantitativa 
 
(b) Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito con il metodo standardizzato, il requisito 
patrimoniale relativo a ciascuno dei portafogli regolamentari di attività. 
 

(in migliaia di Euro) 

Portafogli regolamentari di attività   Requisito 
patrimoniale 

Intermediari Vigilati                         9.351  

Imprese e altri soggetti:                         4.256  

 - per cassa                       2.480    

 - fuori bilancio                       1.776    

Esposizioni al dettaglio                       
636.760  

Altre esposizioni                         9.468  

Rischio di credito                     659.835  

 
 
(c) Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito con il metodo IRB, il requisito 
patrimoniale relativo a ciascuna delle classi regolamentari di attività. Per le esposizioni al dettaglio, l’informativa va resa 
separatamente per ciascuna delle categorie “esposizioni garantite da immobili”, “esposizioni rotative qualificate” e “altre 
esposizioni al dettaglio”. Per gli strumenti di capitale, l’informativa va resa per: 
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i) ciascuno dei metodi previsti (metodo della ponderazione semplice, metodo PD/LGD, metodo dei modelli interni); nel 
caso del metodo della ponderazione semplice il requisito patrimoniale va distinto in: a) esposizioni negoziate in mercati 
ufficiali; b) esposizioni in strumenti di private equity nell'ambito di portafogli sufficientemente diversificati; c) altre 
esposizioni;  
 
ii) le esposizioni soggette a disposizioni di vigilanza transitorie per quanto riguarda i requisiti patrimoniali;  
 
iii) le esposizioni soggette a clausole di salvaguardia (grandfathering) per quanto riguarda i requisiti patrimoniali.  
 
I suddetti quesiti non risultano applicabili in quanto, come già evidenziato, il Gruppo ha calcolato le esposizioni ponderate 
per il rischio di credito secondo il metodo standardizzato. 
 
 
(d) Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato separatamente per: 
 
- le attività ricomprese nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza: 
 
i) rischio di posizione; 
 
ii) rischio di regolamento; 
 
iii) rischio di controparte; 
 
iv) rischio di concentrazione; 
 
I suddetti quesiti non risultano applicabili dato che il Gruppo non detiene attività ricomprese nel portafoglio di 
negoziazione ai fini di vigilanza. 
 
 
- le altre attività: 
 
v) rischio di cambio; 
 
Findomestic Gruppo risulta esposta al rischio di cambio per effetto di una “posizione netta aperta in cambi” della 
controllata serba Findomestic Banka a.d. 
 
Per determinare il requisito patrimoniale a fronte del rischio di cambio, Findomestic Gruppo ha adottato il metodo 
proposto dalla Banca d’Italia, secondo cui occorre calcolare la posizione netta in ciascuna valuta, convertire in Euro le 
posizioni nette sulla base del tasso di cambio alla data di riferimento e, infine, sommare separatamente tutte le posizioni 
nette lunghe e tutte le posizioni nette corte. Il valore maggiore tra il “totale delle posizioni nette lunghe” ed il “totale delle 
posizioni nette corte” costituisce la “posizione netta aperta in cambi”. 
 
Essendo tale posizione al 31/12/2007 pari a 14,178 milioni di Euro, inferiore al 2% del patrimonio di vigilanza pari a 
872,29 milioni di Euro, il rischio di cambio non risulta essere oggetto di segnalazione di vigilanza trimestrale (Pillar 1). Il 
relativo requisito patrimoniale, prudenzialmente calcolato ai fini ICAAP, risulta pari a 1,134 milioni di Euro. 
 
 
vi) rischio di posizione in merci. 
 
Il presente quesito risulta non applicabile. 
 
 
(e) Requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi 
 
Findomestic Gruppo ha adottato il metodo Basic Indicator Approach (Metodo BIA) per la misurazione del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio operativo.Il metodo BIA prevede che il requisito patrimoniale sia commisurato ad un 
indicatore economico, il Gross Operating Income, assimilabile al margine di intermediazione, al quale viene applicato un 
coefficiente di rischio (� ), pari, per convenzione, al 15%. 
 
Al 31 dicembre 2007, il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo risulta pari a 86,447 milioni di Euro. 
 
 
(f) Coefficienti patrimoniali totale e di base (Tier-1 ratio) 
 
Al 31 dicembre 2007, Findomestic Gruppo presenta un rapporto tra patrimonio di base ed attività di rischio ponderate 
(Tier 1 capital ratio) pari al 6,96% ed un rapporto tra patrimonio di vigilanza e attività di rischio ponderate pari al 9,34% 
(Total capital ratio).  
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Tavola 5 - Rischio di credito: informazioni general i riguardanti tutte le banche  
 
Informativa qualitativa 
 
(a) In aggiunta all’informativa generale riportata nella Tavola 1, per quanto riguarda l’esposizione al rischio di credito e al 
rischio di diluizione, occorre fornire le seguenti informazioni: 
 
i) le definizioni di crediti “scaduti” e “deteriorati” utilizzate a fini contabili 
 
Il portafoglio crediti di Findomestic Gruppo viene suddiviso in funzione delle seguenti categorie di rischio: 
 

·  crediti senza ritardi di pagamento; 
·  crediti che hanno ritardi di pagamento non regolarizzati inferiori a 3 mensilità; 
·  crediti deteriorati. 

 
Per quanto attiene quest’ultima categoria, si precisa che i crediti deteriorati vengono ulteriormente classificati come 
“scaduti”, ”incagliati” e “sofferenze” secondo quanto previsto dalla normativa di vigilanza. 
 
ii) la descrizione delle metodologie adottate per determinare le rettifiche di valore 
 
In Findomestic Gruppo, le rettifiche di valore sono determinate suddividendo i crediti in categorie omogenee di rischio in 
base al tipo di finanziamento o di prodotto finanziato, al canale di acquisizione, nonché al numero delle mensilità 
impagate.  
 
Per ogni categoria, la stima della perdita di valore è data dalla differenza tra il valore recuperabile attualizzato di ciascun 
credito ed il corrispondente costo ammortizzato. Il valore recuperabile attualizzato equivale al valore attuale dei flussi di 
cassa attesi (capitale e interessi), determinato su base storico-statistica in funzione: 
 

·  del valore dei flussi di cassa contrattuali al netto delle perdite attese; 
·  del tempo atteso di recupero, stimato tenendo conto anche delle procedure in atto per il recupero; 
·  del tasso di attualizzazione, pari al tasso di interesse iniziale delle pratiche di ciascuna categoria omogenea di 

rischio; 
·  delle eventuali garanzie assicurative che li assistono. 
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Informativa quantitativa 
 
(b) Esposizioni creditizie lorde totali e medie relative al periodo di riferimento, distinte per principali tipologie di 
esposizione e di controparte. L’ammontare è al netto delle compensazioni contabili ammesse, ma non tiene conto degli 
effetti delle tecniche di attenuazione del rischio di credito. 
 

(in migliaia di Euro) 

Esposizioni lorde / 
controparti 

Banche 
Governi e 
banche 
centrali 

Altri  
enti pubblici 

Società 
finanziarie 

Imprese non 
finanziarie 

Altri  
soggetti 

 A. Esposizioni per cassa              

 A.1 Sofferenze   106                         -                         -                         -   5.851   202.730  

 A.2 Incagli                         -                         -                         -                         -   1.587   32.415  

 A.3 Esposizioni ristrutturate                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 A.4 Esposizioni scadute                         -                         -                         -                         -   885   4.879  

 A.5 Altre esposizioni   318.688   54   23   8.277   231.990   10.556.613  

 Totale A   318.794   54   23   8.277   240.313   10.796.638  

 B. Esposizioni "fuori 
bilancio"        

 B.1 Sofferenze                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 B.2 Incagli                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 B.3 Altre attività deteriorate                         -                         -                         -                         -   5.596                         -  

 B.4 Altre esposizioni   28.689                         -                         -                         -   13.802   94  

 Totale B   28.689                         -                         -                         -   19.398   94  

 Totale (A+B)   347.483   54   23   8.277   259.711   10.796.732  

 
Il dato medio non viene riportato, in quanto si ritiene che il dato di fine periodo sia rappresentativo dell’esposizione al 
rischio durante l’esercizio. 
 
 
(c) Distribuzione per aree geografiche significative delle esposizioni, ripartite per principali tipologie di esposizione e, se 
necessario, ulteriori dettagli. 
 

(in migliaia di Euro) 

Esposizioni lorde / aree geografiche Italia Altri  
Paesi europei 

Resto  
del mondo 

 A. Esposizioni per cassa        

 A.1 Sofferenze   206.015   2.672                                   -  

 A.2 Incagli   28.687   5.316                                   -  

 A.3 Esposizioni ristrutturate                                   -                                   -                                   -  

 A.4 Esposizioni scadute   4.181   1.583                                   -  

 A.5 Altre esposizioni   11.031.027   84.599   19  

 Totale A   11.269.910   94.170   19  

 B. Esposizioni "fuori bilancio"        

 B.1 Sofferenze                                   -                                   -                                   -  

 B.2 Incagli                                   -                                   -                                   -  

 B.3 Altre attività deteriorate                                   -   5.596                                   -  

 B.4 Altre esposizioni   6.171   36.414                                   -  

 Totale B   6.171   42.010                                   -  

 Totale (A+B)   11.276.081   136.180   19  
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(d) Distribuzione per settore economico o per tipo di controparte delle esposizioni, ripartite per tipologia di esposizione, e, 
se necessario, ulteriori dettagli. 
 

(in migliaia di Euro) 

Esposizioni nette / 
controparti 

Banche 
Governi e 
banche 
centrali 

Altri  
enti pubblici 

Società 
finanziarie 

Imprese non 
finanziarie 

Altri  
soggetti 

 A. Esposizioni per cassa              

 A.1 Sofferenze                         -                         -                         -                         -   88                         -  

 A.2 Incagli                         -                         -                         -                         -   1.266   3.822  

 A.3 Esposizioni ristrutturate                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 A.4 Esposizioni scadute                         -                         -                         -                         -   700   492  

 A.5 Altre esposizioni   318.688   54   23   7.175   230.289   10.456.271  

 Totale  A   318.688   54   23   7.175   232.343   10.460.585  

 B. Esposizioni "fuori 
bilancio"        

 B.1 Sofferenze                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 B.2 Incagli                         -                         -                         -                         -                         -                         -  

 B.3 Altre attività deteriorate                         -                         -                         -                         -   5.486                         -  

 B.4 Altre esposizioni   28.689                         -                         -                         -   13.802   94  

 Totale   B   28.689                         -                         -                         -   19.288   94  

 Totale  (A+B)   347.377   54   23   7.175   251.631   10.460.679  

 
 
(e) Distribuzione per vita residua contrattuale dell’intero portafoglio, ripartito per tipologia di esposizione e, se necessario, 
ulteriori dettagli. 
 

(in migliaia di Euro) 

Esposizioni 
nette / 

 scaglioni 
temporali  

 a vista  
 da oltre 1 
giorno a 7 

giorni  

 da oltre 7 
giorni a 15 

giorni  

 da oltre 
15 giorni a 

1 mese  

 da oltre 1 
mese a 3 

mesi  

 da oltre 3 
mesi a 6 

mesi  

 da oltre 6 
mesi a 1 

anno  

 da oltre 1 
anno a 5 

anni  

 Oltre 5 
anni  

Esposizioni 
verso banche       182.479         30.157           7.572         15.648              123                -                  -             3.206         79.503  

Esposizioni 
verso clientela  

     227.507           3.294       397.168         10.957       767.722    1.067.540    1.826.411    5.444.509       954.879  

 Totale       409.986         33.451       404.740         26.605       767.845    1.067.540    1.826.411    5.447.715    1.034.382  
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(f) Per settore economico o tipo di controparte significativi, l’ammontare di: 
 
i) esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente; 
ii) rettifiche di valore complessive; 
iii) rettifiche di valore effettuate nel periodo di riferimento. 
 

(in migliaia di Euro) 

Tipo controparte / valori   Esposizione 
lorda  

 Rettifiche di 
valore 

complessive  

 Rettifiche di 
valore 

dell'esercizio  

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO CLIENTELA        

 a) Sofferenze   208.581   208.493   124.608  

 b) Incagli   34.003   28.915   15.457  

 c) Esposizioni ristrutturate                               -                                -                                -  

 d) Esposizioni scadute   5.764   4.572   3.687  

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO VERSO CLIENTELA     

 a) Sofferenze                               -                                -                                -  

 b) Incagli                               -                                -                                -  

 c) Esposizioni ristrutturate                               -                                -                                -  

 d) Esposizioni scadute   5.596   110   49  

 C. ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO BANCHE     

 a) Sofferenze   106   106                                -  

 b) Incagli                               -                                -                                -  

 c) Esposizioni ristrutturate                               -                                -                                -  

 d) Esposizioni scadute                               -                                -                                -  

 D. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO VERSO BANCHE     

 a) Sofferenze                               -                                -                                -  

 b) Incagli                               -                                -                                -  

 c) Esposizioni ristrutturate                               -                                -                                -  

 d) Esposizioni scadute                               -                                -                                -  

 
 
(g) Per aree geografiche significative, l’ammontare: 1) delle esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente; 2) 
delle rettifiche di valore relative a ciascuna area geografica, laddove possibile.  
 
Si veda il punto c. 
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(h) Dinamica delle rettifiche di valore complessive a fronte delle esposizioni deteriorate, separatamente per le rettifiche di 
valore specifiche e di portafoglio. Le informazioni comprendono: 
 
i) la descrizione delle modalità di determinazione delle rettifiche di valore; 
 
Si veda il punto a).ii). 
 
ii) il saldo iniziale delle rettifiche di valore totali; 
 
iii) le cancellazioni effettuate nel periodo; 
 
iv) le rettifiche di valore effettuate nel periodo; 
 
v) le riprese di valore effettuate nel periodo; 
 
vi) ogni altro aggiustamento, ad esempio per oscillazioni del cambio, fusioni societarie, acquisizioni e dismissioni di 
filiazioni, compresi i trasferimenti tra tipi di rettifiche di valore; 
 
vii) il saldo finale delle rettifiche di valore totali. 
 
Le cancellazioni e le riprese di valore imputate direttamente al conto economico vengono evidenziate separatamente. 
 

(in migliaia di Euro) 

Causali / categorie  
 Rettifiche di 

valore di 
portafoglio  

 Rettifiche di 
valore  

specifiche  

 A. Rettifiche complessive iniziali   168.265   3.796  

 B. Variazioni in aumento   166.842   2.608  

 B.1 rettifiche di valore   166.735   2.227  

 B.2 altre variazioni in aumento   107   381  

 C. Variazioni in diminuzione   98.311   1.220  

 C.1 riprese di valore    24.947   263  

 C.2 cancellazioni   73.009   957  

 C.3 altre variazioni in diminuzione   355                              -  

 D. Rettifiche complessive finali   236.796   5.184  

 
Si precisa che nel 2007 sono state imputate direttamente a conto economico cancellazioni per 633 migliaia di Euro e 
riprese di valore da incasso per 320 migliaia di Euro. 
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Tavola 6 - Rischio di credito: informazioni relativ e ai portafogli assoggettati al 
metodo standardizzato e alle esposizioni creditizie  specializzate e in strumenti di 
capitale nell’ambito dei metodi IRB  

 
Informativa qualitativa 
  
(a) Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito secondo il metodo standardizzato, 
occorre fornire le seguenti informazioni per ciascun portafoglio regolamentare di attività: 
 
i) la denominazione delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito e delle agenzie per il credito 
all’esportazione prescelte, nonché le ragioni di eventuali modifiche; 
 
Per determinare i coefficienti di ponderazione da utilizzare nel calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di 
credito verso intermediari vigilati, Findomestic Gruppo utilizza quale agenzia esterna di valutazione del merito creditizio 
autorizzata dalla Banca d’Italia la società Standard and Poor’s Rating Services. 
 
ii) le classi regolamentari di attività per i quali ogni agenzia esterna di valutazione del merito di credito o agenzia per il 
credito all’esportazione viene utilizzata; 
 
Findomestic Gruppo utilizza un’agenzia esterna di valutazione del merito creditizio (Standard and Poor’s Rating 
Services) unicamente per le esposizioni per cassa detenute verso intermediari vigilati. 
 
iii) la descrizione del processo impiegato per estendere le valutazioni del merito di credito relative all’emittente o 
all’emissione ad attività comparabili non incluse nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza. 
 
Il presente quesito risulta non applicabile. 
 
Informativa quantitativa 
 
(b) Per le banche che calcolano le esposizioni ponderate per il rischio di credito secondo il metodo standardizzato 
occorre fornire, per ciascuna classe regolamentare di attività, i valori delle esposizioni, con e senza attenuazione del 
rischio di credito, associati a ciascuna classe di merito creditizio nonché i valori delle esposizioni dedotte dal patrimonio 
di vigilanza 
 

(in migliaia di Euro) 

Classe regolamentari di attività Valore 
esposizione  

Classe di 
merito 

Coefficiente di 
Ponderazione 

Risk Weight 
Adjusted  

Amministrazioni Centrali e Banche Centrali                 247.111  1 0%                          -   

                178.706  1 20%                35.741  

                  82.765  2 50%                41.383  

Intermediari Vigilati 

                  39.762  3 100%                39.762  
Imprese e altri soggetti:         

 - per cassa                   31.004  3 100%                31.004  

             1.869.163  == 0%                          -    - fuori bilancio 

                  22.204  == 100%                22.204  

Esposizioni al dettaglio            10.612.673  == 75%           7.959.504  

                    5.728  == 0%                          -   Altre esposizioni 

                118.347  == 100%              118.347  

Totale            13.207.464                8.247.946  

 
Si evidenzia che le suddette classi regolamentari di attività, nonché i relativi coefficienti di ponderazione, sono stati 
determinati in base alle previsioni della Circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” 
emanata dalla Banca d’Italia il 27 dicembre 2006. 
 
Si precisa che il Gruppo, data la specificità del suo core business (numerose esposizioni di importo modesto verso 
clientela retail), non adotta tecniche di attenuazione del rischio e che, al 31 dicembre 2007, nessuna classe 
regolamentare di attività è stata dedotta dal patrimonio di vigilanza. 
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Tavola 9 - Rischio di controparte  
 
Informativa qualitativa  
 
(a) Descrizione: 
i) della metodologia utilizzata per assegnare i limiti operativi definiti in termini di capitale interno e di credito relativi alle 
esposizioni creditizie verso la controparte; 
 
Findomestic Gruppo ha definito un sistema integrato per la gestione ed il controllo del rischio di controparte che 
stabilisce le tipologie di transazioni su cui è consentito operare e gli obiettivi in termini di esposizione al rischio di 
controparte. 
 
La funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” effettua due tipologie di analisi: 
 

·  analisi del rating aziendale delle singole controparti assegnato dalle varie agenzie di rating (da effettuarsi con 
cadenza periodica); 

·  analisi dei bilanci delle controparti (da effettuarsi annualmente). 
 
Con riferimento all’analisi del rating aziendale la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” analizza, per ciascuna 
controparte, la classe di rating attribuita dalle principali agenzie di rating e la media dei rating attribuiti dalle agenzie di 
rating quali Moody’s, Standard & Poors e Fitch. Sulla base della classe di rating ottenuta dalla media dei rating, la 
funzione in questione assegna il limite massimo di esposizione creditizia. 
 
Per ciò che concerne l’analisi dei dati di bilancio delle singole controparti, la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” 
analizza alcune voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e determina i seguenti tre parametri di riferimento: 
 

·  Totale Attività. 
·  Indice di Patrimonializzazione (Mezzi Propri/Totale Attività). 
·  ROE (Utile/Mezzi Propri). 

 
Una volta individuati i tre parametri, la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” combina i medesimi per l’attribuzione 
univoca di un limite massimo teorico di esposizione creditizia. L’elaborazione dei parametri sopraindicati viene effettuata 
mediante l’analisi dei bilanci singoli e degli eventuali bilanci consolidati degli Istituti. Tuttavia, si analizza anche il bilancio 
consolidato della società capogruppo, nel caso di controparti specializzate in operazioni di finanza derivata di piccola 
dimensione appartenenti ad importanti Gruppi Bancari, al fine di non penalizzarne le valutazioni. Pertanto, per le 
controparti per le quali è stato analizzato sia il bilancio singolo che il bilancio consolidato, il limite massimo teorico di 
esposizione creditizia da attribuire è quello di importo più elevato. 
 
Successivamente si procede alla verifica della congruenza dei risultati ottenuti confrontando, per ciascuna controparte, 
l’esposizione creditizia derivante dall’analisi del rating con quella derivante dall’analisi di bilancio. In caso di 
incongruenza dei risultati ottenuti il limite massimo teorico di esposizione creditizia da attribuire è quello di importo 
minore. 
 
La Funzione Mercati Finanziari e Tesoreria procede, inoltre, una volta ottenuta comunicazione da parte della funzione 
Analisi Mercati e Rischi Finanziari del coefficiente di portafoglio derivati di fine mese (contenuto in apposita tabella che 
associa un coefficiente crescente in funzione della durata residua), al calcolo del valore di capitale nozionale per fascia 
ottenuto dividendo il valore di esposizione creditizia precedentemente calcolato per il coefficiente così ottenuto. 
 
La funzione Analisi Mercati e Rischi Finanziari una volta recepiti i dati relativi all’esposizione creditizia e al capitale 
nozionale per singola fascia procede alla determinazione dell’utilizzo ponderato per singola controparte (calcolato 
ponderando i capitali nozionali delle operazioni in essere con i coefficienti presenti in una tabella che associa un 
coefficiente crescente in funzione delle durata residua) e lo pone a confronto con il valore di esposizione creditizia della 
singola controparte per determinare il valore di disponibilità ponderata. 
 
La  funzione Analisi Mercati e Rischi Finanziari procede, inoltre, al calcolo della disponibilità semplice per singola 
controparte calcolando la differenza tra capitale nozionale della singola controparte e somma degli importi di capitale 
delle operazioni out standing. 
 
La fase di “Reporting” prevede la produzione di specifica reportistica, relativa agli esiti della fase di misurazione e 
monitoraggio del rischio di controparte. Il Responsabile della Unità Organizzativa “Finanza e Tesoreria”, definisce il 
modello di reporting per la produzione e la comunicazione delle informazioni di sintesi ed aggregate, nonché di dettaglio, 
sui rischi identificati e valutati. I flussi informativi sono destinati all’Alta Direzione, al Comitato Rischi Aziendali ed alle 
altre funzioni aziendali per le analisi di propria competenza. 
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ii) delle politiche relative alle garanzie ed alle valutazioni concernenti il rischio di controparte; 
 
In un’ottica prudenziale e di efficienza gestionale le garanzie non vengono valutate. Per la valutazione del rischio di 
controparte si fa riferimento al metodo del valore corrente disciplinato dalla normativa di vigilanza. 
 
iii) delle politiche rispetto alle esposizioni al rischio di correlazione sfavorevole (wrong-way risk); 
 
Si rileva che Findomestic Gruppo ha stipulato unicamente contratti derivati di copertura (interest rate swap) con 
intermediari vigilati dotati di elevato standard creditizio, pertanto, non ha ritenuto necessario implementare specifiche 
procedure di misurazione del rischio di correlazione sfavorevole, ossia l’eventualità che le probabilità di default delle 
proprie controparti e le esposizioni nei confronti delle stesse siano positivamente correlate a causa dell’andamento 
generale del mercato o della natura della transazione. 
 
iv) dell'impatto, in termini di garanzie che la banca dovrebbe fornire, in caso di abbassamento della valutazione del 
proprio merito di credito (downgrading). 
 
Findomestic Gruppo non ha definito una procedura in merito a tale eventualità. 
 
 
Informativa quantitativa  
 
(b) i) fair value lordo positivo dei contratti; 
 
Al 31/12/2007, Findomestic Gruppo ha in essere unicamente dei contratti interest rate swap sottoscritti a copertura del 
rischio tasso di interesse sui finanziamenti ricevuti e sui prestiti obbligazionari emessi con fair value lordo positivo pari a 
26.695 mila Euro, nonché dei contratti interest rate swap sottoscritti per finalità di negoziazione aventi fair value lordo 
positivo pari a 1.724 mila Euro. 
 
ii) riduzione del fair value lordo positivo dovuto a compensazione; 
 
Il Gruppo non effettua compensazioni di posizioni in derivati. 
 
iii) fair value positivo al netto degli accordi di compensazione; 
 
Si veda il punto (b) ii). 
 
iv) garanzie reali detenute; 
 
Il Gruppo non detiene garanzie reali a fronte del rischio di controparte. 
 
v) fair value positivo dei contratti derivati al netto degli accordi di compensazione e degli accordi di garanzia; 
 
Si veda il punto (b) v). 
 
vi) misure dell’EAD, o di valore dell’esposizione al rischio di controparte, calcolate secondo i metodi utilizzati (modelli 
interni, standardizzato, valore corrente); 
 
Al 31/12/2007 il valore dell’esposizione al rischio di controparte calcolato con il metodo del valore corrente risulta pari a 
9.035 mila Euro. 
 
vii) valore nozionale dei derivati di credito di copertura del rischio di controparte; 
 
Il presente quesito non risulta applicabile. 
 
viii) distribuzione del fair value positivo dei contratti per tipo di sottostante 
 
Si veda il punto (b) i). 
 
ix) valore nozionale dei derivati su crediti del “portafoglio bancario” e del “portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza”, 
suddiviso per tipologie di prodotti, ulteriormente dettagliato in funzione del ruolo svolto dalla banca (acquirente o 
venditore di protezione) nell’ambito di ciascun gruppo di prodotti; 
 
Il presente quesito non risulta applicabile. 
 
x) stima di �  se la banca ha ricevuto l’autorizzazione della Banca d'Italia ad effettuare tale stima. 
 
Il presente quesito non risulta applicabile. 
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Tavola 10 - Operazioni di cartolarizzazione  
 
Informativa qualitativa 
 
(a) i) Descrizione degli obiettivi della banca relativamente all’attività di cartolarizzazione; 
 
A partire dal 1998, la Capogruppo Findomestic Banca S.p.A. ha effettuato operazioni di cartolarizzazione per il 
perseguimento delle seguenti finalità:  
 

·  ridurre il rischio di liquidità attraverso la diversificazione delle fonti di approvvigionamento di risorse finanziarie; 
·  ridurre l’attivo su cui applicare i coefficienti patrimoniali previsti dalla normativa vigente.  

 
Le operazioni di cartolarizzazione sono state effettuate sia nell’ambito dei crediti di tipo classico (crediti rimborsati 
secondo un prefissato piano di ammortamento) sia nell’ambito dei crediti derivanti dall’utilizzo di Carta Aura.  
 
Attualmente, Findomestic Banca S.p.A. ha in essere un’operazione di cartolarizzazione denominata “Master Dolfin” che 
si è concretizzata nell’ultimo trimestre del 2003.  
 
L’operazione ha la struttura legale di un Programma tipo Master Trust ovvero di un programma di emissioni di titoli asset-
backed (titoli ABS), nell’ambito del quale la società veicolo ha la possibilità di emettere una serie iniziale e più serie 
successive di titoli, per un importo massimo di Euro 3.000.000.000. La società veicolo, al fine di liquidare il portafoglio 
crediti acquistato in data 1° ottobre 2003, nel mes e di dicembre dell’anno 2003 ha emesso tre classi di titoli ABS per un 
ammontare complessivo di Euro 350.350.000: 
 

·  Euro 329.000.000 titoli ABS di classe A per i quali è stato assegnato rating da tre Agenzie di Rating, Fitch, 
Moody’s e Standard & Poor’s (AAA/Aaa/AAA). Tali titoli sono stati sottoscritti da investitori istituzionali. Per tale 
classe di titoli è previsto un piano di rimborso graduale trimestrale del capitale che è iniziato in data 23 gennaio 
2006. Al 31 dicembre 2007 l’ammontare in essere dei titoli di classe A è pari a Euro 21.600.034,40.   

·  Euro 21.000.000 titoli ABS di classe B per i quali è stato assegnato rating da tre Agenzie di Rating, Fitch, 
Moody’s e Standard & Poor’s (A/A1/A). Tali titoli sono stati sottoscritti da investitori istituzionali. Al 31 dicembre 
2007 l’ammontare in essere dei titoli di classe B è pari a Euro 21.000.000.   

·  Euro 350.000 titoli ABS di classe D senza assegnazione di rating; tali titoli sono stati integralmente sottoscritti 
da Findomestic Banca S.p.A. Per tale classe di titoli è previsto un rimborso del valore nominale a fine 
operazione ovvero dopo che è avvenuto il rimborso integrale di tutte le classi Senior.  

 
ii) ruoli svolti nel processo di cartolarizzazione e, per ciascuno di essi, l’indicazione della misura del coinvolgimento della 
banca; 
 
L’operazione di cartolarizzazione “Master Dolfin” si configura nella forma “true sale” nella quale Findomestic Banca 
S.p.A. – società cedente o Originator – ha la facoltà di cedere e trasferire pro soluto alla societa Veicolo Master Dolfin 
S.r.l. (appositamente costituita in accordo con la legge 130/99) crediti pecuniari in bonis, derivanti da contratti di 
finanziamento conclusi con la propria clientela (crediti di tipo classico), in base ad un programma di cessioni mensili.  
 
Nell’ambito dell’operazione “Master Dolfin” Findomestic Banca S.p.A. ha anche il ruolo di Servicer. L’incarico di Servicer 
consiste nello svolgere l’attività di amministrazione, gestione, incasso e recupero dei crediti ceduti al veicolo, nonché 
l’attività di gestione dei crediti al contenzioso. Il Servicer, inoltre, deve provvedere a trasferire gli incassi al veicolo con 
cadenza giornaliera. Tale impegno è stato garantito tramite rilascio di una garanzia bancaria a favore del veicolo per un 
importo pari al valore degli incassi mensili stimati. 
 
Findomestic Banca S.p.A., alla data della prima emissione di titoli, ha concesso al veicolo un prestito subordinato a 
ricorso limitato che al 31 dicembre 2007 ammonta a Euro 1.906.164,51. 
 
Findomestic Banca S.p.A. ha assunto, infine, il ruolo di Cash Manager che consiste principalmente: 
 

·  nella scelta degli investimenti da effettuare per conto del veicolo; 
·  nella conclusione di contratti di Interest Rate Swap in nome e per conto del veicolo al fine di coprire quest’ultimo 

dal rischio di tasso di interesse sui titoli asset-backed. 
 
iii) indicazione dei metodi per il calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio che la banca applica 
all’attività di cartolarizzazione (metodo standardizzato, approccio basato sui rating, approccio della formula di vigilanza, 
approccio della valutazione interna). 
 
In applicazione della Circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” emanata dalla Banca 
d’Italia il 27 dicembre 2006, al 31 dicembre 2007 Findomestic Gruppo ha adottato il metodo standardizzato per il calcolo 
del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito derivante dalle attività cartolarizzate.  
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(b) Sintesi delle politiche contabili che la banca segue con riferimento all’attività di cartolarizzazione, specificando: 
 
i) se le operazioni sono trattate come cessioni o come finanziamenti; 
 
La suddetta operazione di cartolarizzazione è trattata contabilmente come un finanziamento. Ai sensi del principio 
contabile internazionale 39, Findomestic Gruppo infatti, anche in presenza di un formale trasferimento della titolarità 
giuridica dei crediti oggetto, ha mantenuto il controllo sui flussi finanziari derivanti dagli stessi e la sostanzialità dei rischi 
e benefici, dunque, al 31 dicembre 2007 ha ripreso a bilancio detti crediti.  
 
ii) il riconoscimento dei ricavi da cessione; 
 
Essendo trattata come un finanziamento, a fronte di tale operazione di cartolarizzazione non sono riconosciuti ricavi da 
cessione. 
 
iii) le ipotesi di base per la valutazione delle esposizioni verso la cartolarizzazione; 
 
Come sopra evidenziato, in applicazione del principio contabile internazionale 39, Findomestic Gruppo al 31 dicembre 
2007 ha ripreso a bilancio i crediti oggetto dell’operazione di cartolarizzazione e per la loro valutazione ha seguito i criteri  
adottati per gli altri crediti del Gruppo, esposti nella tavola 5 “Rischio di credito: informazioni generali riguardanti tutte le 
banche” della presente informativa. Parallelamente, il relativo titolo junior detenuto in portafoglio e il prestito subordinato 
concesso alla Società veicolo sono stati cancellati dal bilancio; pertanto, non sono stati oggetto di valutazione. 
 
iv) il trattamento delle cartolarizzazioni sintetiche, se ciò non e già contemplato da altre norme contabili (ad esempio, sui 
derivati). 
 
Al 31 dicembre 2007, Findomestic Gruppo non ha effettuato cartolarizzazioni sintetiche. 
 
 
(c) Denominazioni delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito utilizzate per le cartolarizzazioni e le tipologie 
di esposizioni per le quali ciascuna agenzia è usata. 
 
Al 31 dicembre 2007, Findomestic Gruppo non ha utilizzato agenzie esterne di valutazione del merito creditizio per i 
crediti oggetto dell’operazione di cartolarizzazione. 
 
 
Informativa quantitativa  
 
(d) Ammontare totale delle esposizioni in essere cartolarizzate dalla banca e assoggettate alle disposizioni in materia di 
cartolarizzazioni (suddivise fra tradizionali e sintetiche), per tipologia di esposizione. 
 

(in migliaia di Euro) 

Esposizioni / valori Cartolarizzazioni  
tradizionali 

Cartolarizzazioni  
sintetiche 

a) Sofferenze  2.477                                -  

b) Incagli  291                                -  

c) Esposizioni ristrutturate                               -                                -  

d) Esposizioni scadute                                -                                -  

e) Altre attività   48.475                                -  

 Totale   51.243                                -  

 
(e) Per le esposizioni cartolarizzate dalla banca e assoggettate alle disposizioni in materia di cartolarizzazioni, la 
ripartizione, per tipologia di esposizione: 
 
i) dell’importo delle esposizioni deteriorate e scadute e 
 
Si veda il punto d).  
 
ii) delle perdite riconosciute dalla banca nel periodo  
 
Si rileva che nell’esercizio 2007, Findomestic Gruppo ha effettuato passaggi a perdite di crediti cartolarizzati per Euro 
1.357.007,90, di cui Euro 88.676,00 non coperte da fondo rettificativo precedentemente costituito, nonché rettifiche di 
valore nette pari ad Euro 212.000,00. 



 
 

 - 25 -

(f) Ammontare aggregato delle posizioni inerenti a cartolarizzazione proprie o di terzi, ripartito per tipologia di 
esposizione. 
 
Al 31 dicembre 2007, la capogruppo Findomestic Banca S.p.A. detiene le seguenti posizioni inerenti a cartolarizzazioni 
proprie: 
 

(in migliaia di Euro) 

Posizioni / valori Cartolarizzazioni  
proprie 

Cartolarizzazioni  
di terzi 

a) Titoli ABS di classe D  350                                -  

b) Prestito subordinato  1.906                                -  

c) Interessi su titoli ABS di classe D  7.398                                -  

d) Interessi sul prestito subordinato  21                                -  

 Totale   9.675                                -  

 
 
(g) Ammontare aggregato delle posizioni inerenti a cartolarizzazione proprie o di terzi, ripartito in funzione di un numero 
significativo di fasce di ponderazione del rischio. Le posizioni alle quali e stata applicata una ponderazione del rischio del 
1250% o che sono state dedotte vengono indicate separatamente. 
 
Come esposto al punto a) iii), al 31 dicembre 2007 Findomestic Gruppo ha adottato il metodo standardizzato per il 
calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito derivante dalle attività cartolarizzate, secondo cui i crediti 
ceduti vengono ponderati al 75% come le altre esposizioni al dettaglio. Nel calcolo del coefficiente di solvibilità non sono, 
pertanto, ricomprese altre posizioni inerenti alla cartolarizzazione. 
 
(h) Per le operazioni soggette al trattamento previsto per le cartolarizzazioni di esposizioni rotative con clausole di 
rimborso anticipato, l’ammontare aggregato in essere di tali esposizioni, separate in base alle ragioni di credito, 
rispettivamente, del cedente e dell’investitore. 
 
Findomestic Gruppo non ha effettuato cartolarizzazioni di esposizioni rotative con clausole di rimborso anticipato. 
 
 
(i) Sintesi delle operazioni di cartolarizzazione effettuate nel periodo, compreso l’ammontare delle esposizioni 
cartolarizzate (per tipologia di esposizione), nonché i ricavi o le perdite da cessione, ripartiti per tipologia di esposizione. 
 
Nell’esercizio 2007, Findomestic Gruppo non ha effettuato operazioni di cartolarizzazione. 
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Tavola 11 - Rischi di mercato: informazioni per le banche che utilizzano il metodo 
dei modelli interni per il rischio di posizione, pe r il rischio di cambio e per il rischio 
di posizioni in merci (IMA)  
 
Informativa qualitativa 
 
(a) Per ciascun portafoglio sottoposto all’IMA: 
 
i) caratteristiche dei modelli utilizzati; 
 
In Findomestic Gruppo il rischio di cambio è l’unico rischio significativo all‘interno dei rischi di mercato ed è limitato 
all’esposizione netta in valuta non euro detenuta dalla controllata serba. 
 
Si precisa che per la misurazione delle probabili perdite future a fronte del rischio di cambio, Findomestic Gruppo ha 
adottato il metodo standard proposto dalla Banca d’Italia nella Circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche” del 27 dicembre 2006, ossia il metodo di determinazione della “posizione netta aperta in 
cambi”. In base a tale metodo, occorre calcolare la posizione netta in ciascuna valuta, convertire in Euro le posizioni 
nette sulla base del tasso di cambio alla data di riferimento, nonché sommare separatamente le posizioni nette lunghe e 
quelle corte. Il valore maggiore tra il “totale delle posizioni nette lunghe” ed il “totale delle posizioni nette corte” 
costituisce la “posizione netta aperta in cambi”. 
 
 
ii) descrizione delle prove di stress applicate al portafoglio; 
 
Al 31 dicembre 2007, la posizione netta aperta in valuta non Euro di Findomestic Gruppo, pari a 14.178 migliaia di Euro, 
risulta inferiore al 2% del patrimonio di vigilanza (pari a 872.295 migliaia di Euro), pertanto, in base alla suddetta 
Circolare, non è oggetto di segnalazione di vigilanza trimestrale (Primo Pilastro della suddetta Circolare). 
Prudenzialmente, tale rischio è stato, invece, considerato ai fini del processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale 
attuale e prospettica (Secondo Pilastro della suddetta Circolare), evidenziando un capitale interno pari a 1.134 migliaia di 
Euro, pari all’8% della “posizione netta aperta in cambi”. 
 
Per la scarsa rilevanza del rischio di cambio per Findomestic Gruppo, si è ritenuto di non effettuare prove di stress su 
tale portafoglio. 
 
 
iii) descrizione dell’approccio usato per effettuare test retrospettivi e/o convalidare l’accuratezza e la coerenza dei modelli 
interni e dei processi di modellizzazione. 
 
Per il calcolo del rischio di cambio, Findomestic Gruppo utilizza il metodo standard proposto dalla Banca d’Italia, 
pertanto, non vengono effettuano test retrospettivi volti alla convalida dei modelli interni e dei processi adottati. 
 
 
(b) Perimetro dell’autorizzazione all’uso del metodo dei modelli interni rilasciata dalla Banca d'Italia. 
 
Per il calcolo del rischio di cambio, Findomestic Gruppo utilizza il metodo standard proposto dalla Banca d’Italia, 
pertanto, non è soggetto all’obbligo di richiesta dell’autorizzazione all’utilizzo di modelli interni. 
 
 
(c) Descrizione del livello di conformità alle norme che disciplinano i sistemi e i controlli volti ad assicurare valutazioni 
prudenti e affidabili delle posizioni incluse nel portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza (cfr. Titolo II, Capitolo 4, 
Allegato A, Parte B), nonché delle metodologie impiegate per assicurare il rispetto di tali norme. 
 
Si ritiene di avere una piena conformità alla norma in quanto viene utilizzato il metodo standard disciplinato dalla 
suddetta circolare della Banca d’Italia. 
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Tavola 12 - Rischio operativo 
 
Informativa qualitativa 
 
(a) Descrizione del metodo adottato per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio operativo. 
 
L’approccio metodologico seguito per fornire una stima del requisito patrimoniale da detenere a fronte del Rischio 
Operativo è basato sul Basic Indicator Approach (Metodo BIA). Il metodo BIA prevede che il requisito patrimoniale sia 
commisurato ad un indicatore economico, il Gross Operating Income, assimilabile al margine di intermediazione, al quale 
viene applicato un coefficiente di rischio (� ), pari, per convenzione, al 15%. 
 
Al fine di misurare il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo, si procede, pertanto, a ponderare il valore medio 
delle rilevazioni del margine di intermediazione degli ultimi tre anni (se positivo) con il coefficiente di rischio � . 
 

  Margine di intermediazione 

  2005 2006 2007 

Indicatore 
rilevante 

Coefficiente di 
ponderazione 

Capitale 
interno 

31 dicembre 2007  530.751   578.083   620.106   576.313  15%  86.447  

              

 
 
(b) Descrizione dei metodi avanzati di misurazione del rischio operativo (AMA), qualora utilizzati dalle banche, 
includendo una descrizione dei fattori interni ed esterni di rilievo presi in considerazione nel metodo adottato. In caso di 
utilizzo parziale dell’AMA, vanno precisati l’ambito di applicazione e il grado di copertura dei diversi metodi impiegati. 
 
Il presente quesito risulta non applicabile. 
 
 
(c) Per le banche che utilizzano l’AMA, descrizione dell’uso di coperture assicurative ai fini dell’attenuazione del rischio 
operativo. 
 
Il presente quesito risulta non applicabile. 
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Tavola 13 - Esposizioni in strumenti di capitale: i nformazioni sulle posizioni incluse 
nel portafoglio bancario 

 
Informativa qualitativa 
 
(a) i) Differenziazione delle esposizioni in funzione degli obiettivi perseguiti (es. realizzazione di guadagni in linea 
capitale, relazioni con le controparti, motivazioni strategiche); 
 
Al 31 dicembre 2007 Findomestic Gruppo ha le seguenti esposizioni in strumenti di capitale, configurabili unicamente 
come partecipazioni minoritarie detenute per la particolare relazione intrattenuta con le diverse controparti: 
 

·  Crif S.p.A., pari al 0,31% del capitale sociale; 
·  Siteba S.p.A., pari al 0,10% del capitale sociale; 
·  Mastercard International, n. 10.093 azioni di classe B; 
·  Chip Card d.o.o., Beograd, n. 4.202 azioni. 

 
 
ii) descrizione delle tecniche di contabilizzazione e delle metodologie di valutazione utilizzate, incluse le ipotesi di fondo e 
le prassi che influiscono sulla valutazione, nonché le modifiche significative di tali prassi. 
 
La rilevazione contabile iniziale degli investimenti in strumenti di capitale avviene alla data di regolamento in base al loro 
fair value, pari al prezzo d’acquisto comprensivo degli eventuali costi/proventi di transazione direttamente attribuibili. 
Successivamente, tali attività sono valutate al fair value stimato utilizzando delle metodologie di valutazione d’azienda 
che si basano sul tipo di attività svolta, oppure vengono mantenute al costo se il fair value non può essere determinato in 
modo affidabile. 
 
Ad ogni chiusura di bilancio, si procede alla verifica di eventuali evidenze obiettive di riduzione di valore. Le informazioni 
rilevanti ai fini della rilevazione di perdite di valore includono i cambiamenti dell’ambiente tecnologico, economico, legale 
o di mercato in cui l’emittente opera. Una diminuzione significativa e/o prolungata del fair value di uno strumento 
rappresentativo di capitale al di sotto del suo costo può essere considerata una evidenza obiettiva di una riduzione di 
valore. L’importo dell‘eventuale svalutazione rilevata a seguito di tale verifica è registrato nel conto economico come 
costo dell’esercizio. 
 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla sua 
rilevazione, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a patrimonio netto. L’ammontare della ripresa non può 
in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 
 
 
Informativa quantitativa 
 
(b) Valore di bilancio e fair value e, per i titoli quotati, raffronto con la quotazione di mercato qualora questa si discosti in 
modo significativo dal relativo fair value. 
 

Si evidenzia che, al 31 dicembre 2007, il valore di bilancio delle suddette partecipazioni minoritarie non quotate, 
riclassificate alla voce 40 dello stato patrimoniale “attività finanziarie disponibili per la vendita”, ammonta a 191 mila Euro 
ed è pari al loro fair value.  
 
(c) Tipologia, natura e importi delle esposizioni, distinguendole tra: 
 
i) esposizioni negoziate sul mercato; 
 
ii) esposizioni in strumenti di private equity detenute nell’ambito di portafogli sufficientemente diversificati; 
 
iii) altre esposizioni. 
 
Si veda i precedenti punti a) e b). 
 
 
(d) Utili e perdite complessivamente realizzati nel periodo di riferimento a seguito di cessioni e liquidazioni. 
 
Nell’esercizio 2007, Findomestic Gruppo ha sostenuto una perdita in cambi, pari ad 41 mila Euro, a seguito alla cessione 
della ex partecipazione Anadolu Cetelem S.A. 
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(e) i) Plus/minusvalenze totali non realizzate (registrate nello stato patrimoniale ma non a conto economico); 
 

Si rileva che, al 31 dicembre 2007, le plusvalenze non realizzate su tali partecipazioni minoritarie ammontano al lordo 
dell’effetto fiscale a 105 mila Euro. 
 
ii) ammontare delle plus/minusvalenze di cui sopra incluso nel patrimonio di base ovvero in quello supplementare. 
 
A fronte delle plusvalenze maturate sui titoli di capitale riclassificati alla voce 40 dello stato patrimoniale “attività 
finanziarie disponibili per la vendita” si è generata una riserva da valutazione, al 31dicembre 2007, pari a 70 mila Euro al 
netto dell’effetto fiscale, computata al 50% nel patrimonio supplementare per effetto dei filtri prudenziali. 
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Tavola 14 - Rischio di tasso di interesse sulle pos izioni incluse nel portafoglio 
bancario  
 
Informativa qualitativa  
 
(a) i) Natura del rischio di tasso di interesse; 
 
Il “rischio di tasso di Interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione” consiste nel rischio che una variazione dei 
tassi di interesse si rifletta negativamente sulla situazione finanziaria di Findomestic Gruppo. In particolare, si può 
distinguere tra: 

·  rischio di reddito (rischio di rifinanziamento / reinvestimento); 
·  rischio di investimento (il rischio di subire variazioni negative in seguito ad un aumento dei tassi di interesse, 

con conseguente riduzione del flusso atteso dei profitti). 
 
Il rischio di tasso si configura, data la specifica operatività del Gruppo, come la possibilità che, in presenza di differenze, 
nelle scadenze e nei tempi di ridefinizione del tasso di interesse, di attività e passività finanziarie presenti in bilancio, le 
fluttuazioni dei tassi di interesse determinino: 

·  una variazione del margine di interesse, con impatti sulla redditività del Gruppo. 
·  una variazione del valore di mercato delle attività e delle passività e, quindi, del valore economico del 

Patrimonio Netto. 
 
Al fine di perseguire una gestione efficace e prudente del rischio di tasso, la Capogruppo si è dotata di sistemi volti alla 
corretta individuazione, misurazione e gestione del rischio stesso. E’ stato costituito un sistema integrato di gestione del 
rischio di tasso, che prevede la definizione, da parte del Consiglio di Amministrazione, di linee strategiche per le 
operazioni di raccolta/impiego dei fondi e per l’esposizione al rischio. Tali indirizzi strategici sono declinati in regole che 
individuano: 

·  specifiche modalità di controllo e monitoraggio del rischio. 
·  modalità e deleghe operative relative alle funzioni aziendali coinvolte. 
·  limiti operativi associati all’attività delle stesse. 

 
Il sistema di gestione del rischio di tasso coinvolge: 

·  la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria”, responsabile delle attività di approvvigionamento e di copertura 
nonché dei controlli di linea. 

·  la funzione “Analisi Mercati e Rischi Finanziari”, responsabile dei controlli di secondo livello nonché della 
produzione della reportistica, consuntiva e previsionale, a supporto dell’Alta Direzione. 

 
In particolare, la funzione “Analisi Mercati e Rischi Finanziari” e la funzione “ Pianificazione e Controllo di Gestione”, 
utilizzando analisi di ALM (Asset Liabilities Management) definiscono, ciascuna per la propria parte di competenza, 
analisi (preventive e consuntive) relative al grado di rischio assunto dal Gruppo ed al rispetto della politica di 
rifinanziamento. 
 
La definizione di un sistema integrato per la gestione ed il controllo del rischio di tasso prevede che la Capogruppo 
definisca una politica di gestione dei rischi finanziari. Pertanto, coerentemente alla politica di raccolta/impiego definita ed 
ai propri obiettivi in termini di esposizione al rischio, la Capogruppo definisce: 

·  modalità di gestione del rischio (limiti operativi, selezione controparti). 
·  modalità di misurazione ed analisi del rischio (gap analysis, duration analysis). 
·  modalità di controllo e monitoraggio (verifiche sul rispetto dei limiti). 

 
ii) ipotesi di fondo utilizzate nella misurazione e gestione del rischio, in particolare relative ai finanziamenti con opzione di 
rimborso anticipato e alla dinamica dei depositi non vincolati; 
 
Per determinare l’impatto del rischio di tasso sul capitale interno, Findomestic Gruppo ha adottato il metodo disciplinato 
dalle Istruzioni di Vigilanza che calcola l’indicatore di rischio di tasso nel portafoglio bancario (il rapporto tra la variazione 
del valore economico del portafoglio bancario e il patrimonio di vigilanza) e ne monitora l’andamento, affinché questo 
non superi la soglia del 20%, fissata dalla normativa. 
 
iii) frequenza di misurazione di questa tipologia di rischio. 
 
La funzione “Analisi Rischi e Mercati Finanziari” analizza ogni mese il rapporto tra gli impieghi e la raccolta in essere nel 
periodo di riferimento e determina l’ammontare del rifinanziamento necessario a sostenere gli impieghi futuri. 
 
L’analisi e la determinazione del fabbisogno è condotta separatamente in funzione delle tipologie di impiego da 
rifinanziare. Con riferimento a ciascuna tipologia di impiego individuata, infatti, viene confrontato il profilo di 
ammortamento dell’attivo, in essere a inizio del mese successivo, con il profilo di ammortamento del passivo già 
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esistente alla stessa data, al quale si aggiunge la produzione mensile programmata. Si determina, pertanto, una stima 
del fabbisogno finanziario. 
 
Determinato l’ammontare del fabbisogno mensile, la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria”, di concerto con la 
funzione “Analisi Rischi e Mercati Finanziari”, individua le operazioni di approvvigionamento e copertura (in termini di 
ammontare e scadenze) idonee a rifinanziare gli impieghi previsti. Le modalità di approvvigionamento e copertura sono 
definite in funzione delle condizioni del mercato finanziario e monetario, coerentemente con il grado di esposizione al 
rischio ritenuto accettabile dal Consiglio di Amministrazione. 
 
La funzione “Analisi Mercati e Rischi Finanziari” effettua, contestualmente all’individuazione delle forme di raccolta più 
adeguate a soddisfare il fabbisogno finanziario mensile, un’analisi di gap previsionale, al fine di mantenere livelli di gap di 
tasso adeguati alle soglie stabilite dalla Politica di Rifinanziamento approvata dal Consiglio di Amministrazione. 
 
La suddetta analisi prevede il calcolo del livello di gap di tasso e la verifica ex ante del rispetto del relativo limite, sempre 
approvato dal Consiglio di Amministrazione. Per “Gap di tasso” si intende la differenza, tra il profilo di ammortamento 
dell’attivo e il profilo di ammortamento del passivo (compresi i mezzi propri) in essere alla data di riferimento, entrambi 
visti in un’ottica di “consolidamento in tasso”. Per consolidamento in tasso si intende, invece, che ogni attività/passività 
viene ammortizzata con durata pari al periodo in cui il tasso di interesse ad essa relativa rimane costante e uguale a 
quello noto alla data di analisi del gap. 
 
La fase di “Monitoraggio ex post del rischio di tasso” comprende l’insieme delle attività di analisi e monitoraggio del 
rischio di tasso effettuate ex post, al fine di verificare che le attività di approvvigionamento siano state realizzate in 
ottemperanza alla politica di gestione dei rischi ed ai relativi limiti autorizzati dal C.d.A. 
 
Quotidianamente, la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” provvede ad eseguire le operazioni di approvvigionamento 
e copertura, in ottemperanza alla Politica di Rifinanziamento e di Gestione dei Rischi autorizzata dal C.d.A. (limiti e 
deroghe operative), coerentemente alle analisi condotte e formalizzate dalla funzione “Analisi Rischi e Mercati Finanziari” 
ed in funzione delle condizioni di mercato. 
 
La funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria”, in fase di esecuzione delle operazioni di approvvigionamento e copertura, 
verifica: 

·  all’interno dei sistemi gestionali, la disponibilità di utilizzo sulle linee concesse dalle controparti (qualora il 
controllo preventivo non fosse stato eseguito e si verificasse un superamento della linea di credito di 
riferimento, il sistema evidenzia, in automatico, tale “eccesso”). 

·  la coerenza delle condizioni economiche dell’operazione (durata, tasso, spread, data iniziale, data finale), 
qualora il Responsabile della funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” le abbia precedentemente concordate 
con la controparte. In caso di discordanza, deve essere richiesta autorizzazione al Responsabile della Unità 
Organizzativa “Finanza e Tesoreria” per l’applicabilità delle nuove condizioni. 

 
Quotidianamente, la funzione “Mercati Finanziari e Tesoreria” controlla, relativamente alle operazioni di 
approvvigionamento e copertura effettuate, la corrispondenza tra le informazioni economiche e finanziarie riportate sul 
piano di rifinanziamento mensile ed i parametri inseriti nei sistemi gestionali. 
 
Settimanalmente, la funzione “Analisi Mercati e Rischi Finanziari”, sulla base dei dati sulla produzione realizzata nella 
settimana precedente, effettua una ricalibratura del fabbisogno finanziario mensile stimato in via previsionale ad inizio 
mese. I dati sulla produzione effettivamente realizzata sono forniti dall’Unità Organizzativa “Pianificazione e Controllo di 
Gestione”. L’aggiornamento del fabbisogno finanziario è tempestivamente comunicato alla funzione “Mercati Finanziari e 
Tesoreria”, responsabile della raccolta dei mezzi finanziari e degli strumenti di copertura idonei a rifinanziare gli impieghi. 
 
Con cadenza mensile, l’Unità Organizzativa “Pianificazione e Controllo di Gestione” controlla che le operazioni di 
approvvigionamento poste in essere definiscano, in relazione alla produzione effettivamente realizzata, un gap di tasso 
tra raccolta e impieghi coerente ai limiti posti dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Informativa quantitativa 
 
(b) Coerentemente con il metodo di misurazione del rischio di tasso di interesse adottato dal management, 
l’aumento/diminuzione degli utili o del capitale economico (o di altri indicatori rilevanti) – ripartito per principali valute – 
nell’ipotesi di uno shock dei tassi verso l’alto o verso il basso. 
 
Le analisi di stress test condotte hanno considerato come fattore di rischio il tasso di interesse e le correlazioni tra 
questo fattore e alcune variabili economiche. Al fine di stimare un valore stressato del fattore di rischio, sono stati 
effettuati diversi tipi di analisi, secondo un modello di tipo deterministico, considerando rispettivamente: 
 

1. le variazioni del valore della curva dei tassi di interesse in funzione di shift ricavati con un approccio di tipo VaR 
applicato ad alcuni indicatori macroeconomici; 

2. le variazioni del valore della curva dei tassi di interesse in funzione di shift ricavati dalla massima variazione 
storica di alcuni indicatori macroeconomici (drawdown); 
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3. le variazioni del valore della curva dei tassi di interesse in funzione di shift ricavati dalla massima variazione 
storica dei tassi di interesse (drawdown). 

 
Si è quindi determinato per ognuno degli scenari così definiti il corrispondente requisito patrimoniale relativo al rischio di 
tasso e si è constatato che nella totalità dei casi si ottenevano valori ben al di sotto del requisito patrimoniale calcolato 
seguendo il disposto della Circolare n. 263 “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” emanata dalla 
Banca d’Italia il 27 dicembre 2006; evidenziando che l’impatto sul capitale suggerito da Banca d’Italia rappresenta il 
peggior scenario possibile.  
 
 
 
 
 

 


